
VARIANTE PSC 2018 APPROVAZIONE

PARTE IV
MODALITA’ VALUTATIVE E CONCERTATIVE NEGLI STRUMENTI DI

PIANIFICAZIONE COMUNALE

TITOLO XV
Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale e monitoraggio dei piani

Art. 10.1 - ValSAT e requisiti di sostenibilità per gli insediamenti
c1
Lo sviluppo sostenibile del territorio è alla base del processo di pianificazione e viene perseguito
dagli strumenti urbanistici comunali nel rispetto degli obiettivi di sostenibilità come definiti dalla
Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale (ValSAT) e attraverso il monitoraggio delle
azioni del Piano ai sensi dell’art. 5 della L.R. 20/2000, e come specificato nel successivo art.
10.3.
c2
Gli strumenti urbanistici  comunali,  per le rispettive competenze, devono informare le proprie
azioni di pianificazione ai seguenti obiettivi di sostenibilità, ai sensi dell’art.2 della L.R. 20/2000:

- promuovere  un  ordinato  sviluppo  del  territorio,  dei  tessuti  urbani  e  del  sistema
produttivo,  con  riguardo  alla  concentrazione  dei  nuovi  insediamenti  in  ambiti  di
trasformazione localizzati in zone vocate a tali usi  e in contiguità ai tessuti esistenti
previa verifica di compatibilità tra le funzioni insediate e da insediare;

- assicurare la compatibilità dei processi di trasformazione del suolo con la sicurezza
e la tutela dell’integrità fisica e con la identità culturale del territorio, previa verifica
dei vincoli che derivano dalle caratteristiche morfologiche o geologiche dei terreni,
dalla presenza di fattori di rischio ambientale, dalla vulnerabilità delle risorse naturali
e dalla tutela e protezione dei beni ambientali, naturali, paesaggistici e culturali;

- favorire  il  miglioramento  della  qualità  della  vita  e  la  salubrità  degli  insediamenti,
attraverso la previsione di dotazioni territoriali e la verifica della loro articolazione e
quantificazione  in  ragione  delle  specifiche  condizioni  locali  e  di  concerto  con  i
comuni limitrofi o appartenenti all’ambito ottimale per la pianificazione di cui all’art...
per quelle di interesse sovracomunale;

- ridurre  la  pressione  degli  insediamenti  sui  sistemi  naturali  e  ambientali,  anche
attraverso  opportuni  interventi  di  mitigazione  degli  impatti  e  specifici  progetti  di
valorizzazione  nonché  di  ricostituzione  della  rete  ecologica  nei  comuni
insufficientemente naturalizzati;

- promuovere il  miglioramento della qualità ambientale,  architettonica e sociale del
territorio urbano e la sua riqualificazione, definendo specifiche politiche per gli ambiti
da riqualificare e requisiti per gli insediamenti esistenti;

- prevedere  il  consumo di  nuovo  territorio  solo  quando non  sussistano  alternative
derivanti  dalla  sostituzione  dei  tessuti  insediativi  esistenti  ovvero  dalla  loro
riorganizzazione e riqualificazione.

c3
I Piani urbanistici comunali, in coerenza con l’evidenziazione nella ValSAT del presente Piano
dei potenziali  impatti  negativi  delle scelte operate e le misure idonee per impedirli,  ridurli  e
compensarli,  perseguono  l’obiettivo  della  contestuale  realizzazione  delle  previsioni  in  essa
contenute e degli interventi necessari ad assicurarne la sostenibilità ambientale e territoriale.
c4
Qualora  la  ValSAT  evidenzi  situazioni  di  forte  criticità,  l’attuazione  degli  interventi  di
trasformazione  deve  essere  subordinata  alla  contestuale  realizzazione  di  interventi  di
mitigazione degli impatti negativi o di infrastrutture per l’urbanizzazione degli insediamenti, di
attrezzature  e  spazi  collettivi,  di  dotazioni  ecologiche  ed  ambientali,  di  infrastrutture  per  la
mobilità, adeguati allo scopo.
c5
Nei  casi  di  cui  al  comma precedente  o  per  i  quali  la  ValSAT evidenzi  criticità  ambientali,
urbanistiche o di altra natura che necessitano di maggiori approfondimenti al fine di una più
corretta progettazione attuativa,  nelle  Schede d’ambito  possono essere demandate al  POC
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ulteriori valutazioni, verifiche ed analisi finalizzate alla definizione di più precise condizioni di
sostenibilità e degli interventi preordinati all’attuazione delle trasformazioni previste.
c. 5 bis
Nelle more di realizzazione di un asse alternativo alla Via Emilia, si prescrive che in fase
operativa/attuativa per i piani che riguardano zone limitrofe alla Via Emilia o che possano
determinare  ricadute  sulla  stessa,  siano  effettuati  adeguati  e  dettagliati  studi  che
escludano un aggravio del traffico e della congestione sulla Via Emilia. 1

c6
Il presente Piano definisce i fattori di criticità funzionale e ambientale, le dotazioni esistenti, gli
obiettivi della pianificazione e gli  indirizzi assegnati al POC per il conseguimento dei livelli di
qualità perseguiti per ciascun ambito urbano consolidato. Anche in base alle indicazioni della
ValSAT, le Schede relative agli  ambiti  da riqualificare e agli  ambiti  per i  nuovi  insediamenti
contengono le prescrizioni  e gli  indirizzi  relativi  alle situazioni di criticità presenti,  ai livelli  di
qualità  ambientale  da  conseguire,  alle  misure  di  mitigazione  da  introdurre  in  rapporto  alle
diverse  problematiche  ambientali  e  urbanistiche  (traffico,  inquinamento  acustico,  protezione
degli acquiferi da rischi di inquinamento, ecc.), all’integrazione dei nuovi insediamenti rispetto
agli ambiti urbani consolidati. 
c7
In relazione alle problematiche ambientali  evidenziate dalla ValSAT e riportate nelle Schede
d'ambito, la verifica delle condizioni di fattibilità degli interventi e le modalità di attuazione di tali
prescrizioni sono affidate:

- al POC per gli ambiti di riqualificazione e di nuovo insediamento;
- al  RUE e al  Regolamento applicativo della classificazione acustica per gli  interventi
diffusi nel territorio consolidato e nel territorio rurale;
- al  POC per il  programma delle opere pubbliche anche in applicazione del Piano di
risanamento acustico per interventi specifici entro gli ambiti consolidati.

c8
Nei casi di cui al precedente art. 3.2, commi 7 e 9, il POC accompagna tale previsione con una
specifica ValSAT che ne evidenzi il bilancio di impatto sui sistemi socio-economico, ambientale,
naturale,  insediativi,  infrastrutturale  tecnologico  e  della  mobilità  seguendo  la  metodologia
riportata al comma successivo.
c9
La metodologia per la predisposizione della ValSAT dei POC, in coerenza con il metodo seguito
dal presente Piano, deve sviluppare le seguenti fasi valutative di seguito riportate:

-    Fase 1: valutazione cartografica a più criteri al fine di individuare le aree a maggiore 
o minore vocazione alla trasformazione e i  vincoli  alla stessa, assoluti  e parziali,
derivanti da Piani sovraordinati o dalla legislazione vigente;

- Fase  2:  valutazione  preventiva  degli  impatti  generati  dalla  nuova  previsione  di
progetto sui sistemi ambientali e territoriali  attraverso il conteggio degli indicatori di
cui al successivo comma 10 e la contestuale predisposizione delle matrici di impatto
riportate  nella  Relazione  di  ValSAT  del  presente  Piano  per  definire  le  criticità
derivanti dall’attuazione del progetto previsto dal POC;

- Fase 3:  definizione  delle  condizioni  e  delle  misure  progettuali  necessarie  per  la
mitigazione degli impatti derivanti dall'attuazione della nuova previsione, nel rispetto
di quanto stabilito al successivo comma 11.

c10
Il  set  minimo ed obbligatorio  di  indicatori  da utilizzare  per la  quantificazione degli  impatti  è
riportato nella fig. 4 della Relazione di ValSAT del presente Piano. In tale tabella gli indicatori da
misurare sono suddivisi per sistemi e settori sensibili,  utilizzando per il calcolo la definizione
operativa riportata nell'allegato A di ValSAT del presente Piano e i coefficienti/parametri forniti,
fino alla loro revisione/aggiornamento, dal PTCP.
c11
Le condizioni di sostenibilità derivanti dagli esiti della ValSAT dovranno riguardare i seguenti
aspetti:

-   tutela dei valori paesaggistici ed ambientali, nonché la sicurezza rispetto ad eventuali

1 Comma inserito in APPROVAZIONE della Variante - Recepimento Decreto Provincia n.
44 P.G. 9513/2019 del 08/04/2019, PUNTO A.5) INTESA. 
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    fenomeni di vulnerabilità sismica; 
-   accessibilità al sistema della mobilità (trasporto pubblico e privato), con l’indicazione

delle  pre-condizioni  all’insediamento in  termini  di  adeguamento,  potenziamento o
nuove  infrastrutturazioni  di  collegamento  al  sistema  viario  principale  e  ai  tessuti
urbani limitrofi, traguardando l’obiettivo della riduzione del traffico di attraversamento
dei  centri  abitati,  della  riduzione  della  congestione  degli  assi  viari  principali  e  la
sicurezza da incidentalità stradale;

- capacità  del  sistema  infrastrutturale  tecnologico,  con  l’indicazione  degli
adeguamenti, potenziamenti o nuove infrastrutturazioni, a rete e puntuali, necessarie
per servire adeguatamente l’ambito da parte del sistema energetico, acquedottistico
e fognario-depurativo; deve essere altresì ridefinita la capacità depurativa in termini
di  abitanti  equivalenti  gravitanti  sull’agglomerato  esistente  ai  sensi  della  Direttiva
regionale n. 1053/2003 in applicazione del Dlgs. 152/99 ovvero si deve provvedere
all’individuazione del nuovo agglomerato ed ai conseguenti adempimenti in materia
di scarichi in fognatura;

- tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico qualora la ValSAT
evidenzi la criticità dell’ambito di trasformazione proposto rispetto ad alcuni o tutti
questi  aspetti,  indicando  le  misure  di  mitigazione-compensazione  degli  impatti
negativi stimati;

- individuazione delle zone da destinare a parco urbano, fluviale o territoriale, o ad
altra dotazione ecologica ambientale;

- quantificazione delle attrezzature pubbliche e degli spazi per la collettività necessari
all’insediamento di nuovi abitanti ed attività, nonché l’eventuale localizzazione di tali
attrezzature all’interno dell’ambito o in altro, per l’applicazione della perequazione
urbanistica.

Art.  10.2  -  Implementazione  dei  dati  conoscitivi  e  valutativi  nel  Sistema  Informativo
dell’Ufficio di Piano
c1
L’Amministrazione Comunale promuove, anche in forma associata, un’attività permanente di
verifica dello stato di attuazione del presente Piano, delle trasformazioni territoriali  indotte e
dell’efficacia  delle  azioni  realizzate,  attraverso  la  formazione  e  gestione  di  un  Sistema
Informativo Territoriale.
c2
L’Ufficio di Piano, di cui il Sistema Informativo Territoriale fa parte, avvalendosi della eventuale
collaborazione  coordinata  delle  strutture  tecnico–amministrative  dei  Comuni  interessati,
provvede all'aggiornamento, su supporto informatico, della cartografia dei POC e dei RUE e
delle informazioni ad esse associate, concernenti l'attuazione del Piano e le trasformazioni del
territorio  e  dell’ambiente.  Oltre  all'aggiornamento  degli  interventi  diffusi,  formano  oggetto
specifico di tale attività i processi attuativi degli Ambiti di riqualificazione, degli Ambiti di nuovo
insediamento, degli interventi tecnologico infrastrutturali.

Art. 10.3 - Monitoraggio di efficacia delle previsioni degli strumenti di pianificazione
c1
Il monitoraggio consiste nella verifica dello stato di attuazione dei Piani e  dei loro effetti sui
sistemi ambientali e territoriali,  quale valutazione intermedia e periodica della ValSAT, che porti
alla misurazione degli effettivi impatti generati dalle scelte del Piano e dello scostamento o del
raggiungimento delle soglie da essa indicate.
c2
L’accertamento di significativi scostamenti negativi dalle condizioni di sostenibilità indicate dalla
ValSAT del presente Piano, implica la necessità di un’adeguata ed organica revisione dello
strumento di pianificazione cui compete la soluzione dei problemi posti dalla verifica negativa.
c3
Il monitoraggio di cui al precedente comma 1 deve essere fatto con cadenza quinquennale,
quale  attività  propedeutica alla formazione del  successivo POC utilizzando il  set  minimo di
indicatori riportato nella ValSAT del presente Piano.
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c4
Per effettuare il  monitoraggio  del  presente Piano, potranno essere attivate le collaborazioni
istituzionali di cui all’articolo 17 della Legge Regionale 24 marzo 2000, n. 20 e potranno essere
stipulate  convenzioni  tra  Comuni,  Comunità  montane  e  la  Provincia  per  l’utilizzazione  e/o
l’aggiornamento dei dati informativi contenuti nel Sistema informativo territoriale di tali enti.
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